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Fr. Oscar Pellesi 
da Pigneto 

 
Pigneto di Prignano sulla Secchia, 8 ottobre 1937 

- 
Reggio Emilia, 31 gennaio 2009 

 
 

 

 Alle ore 8,30 di sabato 31 gennaio, presso 
l’Arcispedale Santa Maria Nuova di Reggio E-
milia per edema polmonare e scompenso cardia-
co moriva fr. Oscar Pellesi. Dal 2008 era ricove-
rato nell’infermeria provinciale di Reggio Emi-
lia. I funerali si sono svolti lunedì 2 febbraio 
presso la chiesa dei Cappuccini di Pavullo nel 
Frignano. Sono stati presieduti dal ministro pro-
vinciale con la presenza di confratelli e sacerdoti 
diocesani davanti ad una foltissima assemblea di 
fedeli che con contenuta commozione ha parte-
cipato alla celebrazione. Nel 2005 lo aveva pre-
ceduto, nella casa del Padre, un suo cugino pure 
lui cappuccino fr. Arnaldo Pellesi. Entrambi era-
no nipoti della Beata suor Maria Rosa Pellesi 
delle Francescane Missionarie di Cristo. 
 Fr. Oscar era nato a Pigneto di Prignano sul-
la Secchia (MO) l’8 ottobre 1937 da Giuseppe e 
Iole Tosi e al Battesimo gli fu messo il nome di 
Oscar Gaetano. Il 18 settembre 1954 era stato 
ammesso al noviziato di Fidenza con il nome di 
Ruggero da Pigneto e il 25 settembre dell’anno 

successivo emetteva la professione temporanea. 
L’8 dicembre 1958, a Reggio Emilia si consa-
crava definitivamente al Signore con la profes-
sione perpetua, nelle mani di Bartolomeo da 
Frassineti delegato da Emilio da Arzelato mini-
stro provinciale. Sempre a Reggio Emilia rice-
veva gli ordini minori da mons. Beniamino Soc-
che, come dallo stesso era ordinato suddiacono 
l’8 ottobre del 1961 e il 7 aprile dell’anno suc-
cessivo diacono da mons. Angelo Zambarbieri. Il 
12 agosto dello stesso anno veniva ordinato pre-
sbitero da mons. Giuseppe Amici vescovo di 
Modena-Nonantola. Dall’ottobre del 1962 è a 
Roma al Collegio internazionale S. Lorenzo da 
Brindisi studente della facoltà di Teologia presso 
la Pontificia Università Gregoriana, dove conse-
gue la licenza nel 1964. Nel 1965 rientra da Ro-
ma ed è destinato a Reggio Emilia come vicedi-
rettore dello studentato interprovinciale e inse-
gnante di teologia.  

Tutta la vita di fr. Oscar è stata all’insegna 
del servizio del prossimo mettendo in pratica 



nelle diverse fasi della sua vita quasi tutte le ope-
re di misericordia corporali e spirituali. Fr. Oscar 
ha vissuto tutta la sua vita mettendo in pratica 
questa espressione di San Paolo “Nessuno di noi 
vive con se stesso e nessuno muore per se stesso, 
perché se noi viviamo, viviamo per il Signore; se 
noi moriamo, moriamo per il Signore”. (Rm 
14,7-9). Per fr. Oscar, infatti, era quasi sponta-
neo ringraziare il Signore per il dono della vita e 
ancor più per il dono della vocazione, religiosa e 
sacerdotale.  

Oscar ha dedicato tutta la sua vita all’ascolto 
della Parola di Dio, cercando di comprenderla e 
di metterla in pratica. Ma ha dedicato anche la 
sua esistenza all’ascolto della parola degli uomi-
ni, soprattutto dei più sofferenti: nel corpo, nello 
spirito, nella psiche, arrivando a consumare se 
stesso dedicandosi a questo apostolato così im-
pegnativo. Lui era felice quando riusciva ricon-
ciliare un’anima prima con se stessa e poi con 
Dio. Per questo fr. Oscar, ovunque è stato, è sta-
to un confessore ricercato, un fine psicologo, un 
direttore spirituale apprezzato e amato, la cui pa-
zienza talvolta ha gareggiato con quella di Giob-
be. 
  Riprendendo la cronologia della sua vita, c’è 
da sottolineare che nel 1967 è nominato direttore 
dello studio filosofico interprovinciale che ha la 
sua nuova sede a Reggio Emilia, per poi essere 
trasferito, insieme con gli studenti nel convento 
di Piacenza nel 1969. Con il trasferimento degli 
studenti a Bologna, si dedica per il triennio 
1970-1973 all’insegnamento della teologia. 

Fu anche per un anno nella Parrocchia del 
Trullo a Roma (1973), svolgendovi il servizio di 
sagrista. Qui nell’alzare continuamente i banchi 
della chiesa si rese più acuto il suo male al cuo-
re. 

La sua più alta e prolungata forma di servi-
zio fr. Oscar l’ha svolta nella nostra infermeria 
di Reggio Emilia ove per dodici anni è stato di-
rettore (1976-1982; 1987-1993) – anni interval-
lati da un triennio a Parma come segretario del 
ministro provinciale e dal 1985 al 1987 a Fiden-
za come vice maestro del Postulandato -. Ma so-
prattutto per tanti nostri fratelli ammalati è stato 
oltre che un infermiere tuttofare: un padre, un 

amico, un fratello, sempre disponibile e sempre 
presente a qualsiasi ora del giorno e della notte. 
E quando la medicina dichiarava la sua impoten-
za c’era sempre la sua presenza: continua, assi-
dua e premurosa, piena di carità che procurava 
sollievo nell’ammalato e lo disponeva anche per 
mezzo dei sacramenti all’incontro con il Padre 
che è nei cieli.  

Trascorre il periodo 1993-1996 al Santuario 
di Puianello (Mo) mentre dal 1996 è destinato al 
convento di Pavullo, dove da il meglio di sé 
nell’ascolto quotidiano delle confessioni, nel di-
scernimento degli spiriti, nel consigliare i dub-
biosi, nel correggere gli erranti, nell’ammonire i 
peccatori, con quella dolcezza e quella carità che 
gli era propria e che sapeva lenire qualsiasi feri-
ta. 

Come suo ultimo superiore debbo dare que-
sta testimonianza: fr. Oscar è il religioso che o-
gni superiore desidererebbe avere nella propria 
comunità, di poche parole, ma sempre disponibi-
le, umile, laborioso e uomo di preghiera, sempre 
pronto ad aiutare, a sostituire, a vedere sempre il 
positivo; con uno spirito di sacrificio non comu-
ne, che in questi ultimi anni lo ha portato a im-
molare se stesso per il bene delle anime. 

Caro fr. Oscar mi hai insegnato tante cose 
con il tuo esempio, con la tua vita in questi cin-
que anni e mezzo vissuti insieme qui a Pavullo, 
fa che sappiamo accogliere la tua ricca eredità e 
la sappiamo condividere con tutti. 
 Concludiamo ricordando un altro aspetto re-
lativo a fr. Oscar: quello della sua attività di 
scrittore. Lascia quattro interessanti biografie: 
- Il sentiero della gioia. Suor Maria Rosa Pelle-
si, Verona 1982 
- Il sentiero della vita. Frate Raffaele Spallanza-
ni, Parma 1993, Bologna 2007. 
- Il volto della tenerezza. Suor Piera Corradini, 
Castelvetro (Modena) 1995 
- Francesco d’Assisi. Figlio del vento, Padova 
2004 
 La zia Beata lo introduca nella pace del Si-
gnore. 

 
Fr. Lorenzo Volpe 

guardiano di Pavullo 


